
Ciao a tutti. E’ passato il Natale, il
Capodanno ed anche la Befana.
La festa é finita? Non ne sono tanto
sicura!
Tra i tanti regali che ho ricevuto, il dono
più bello e straordinario é la capacità di
percepire il mondo che mi circonda in
modi sempre nuovi. Ed é proprio questo il
bello di questo dono, che si rinnova ogni
giorno.
Se siete attenti osservatori, vedete già in
questa foto come il mio sguardo non é più
“perso nel vuoto”; oltre allo sguardo,
anche la posizione della testa, delle mani
e delle gambe rivelano il mio crescente
interesse e curiosità verso questo ambiente
domestico che rivela ogni giorno aspetti
nuovi ed interessanti.

Vediamo qualche esempio

In questa foto vi sto salutando da uno dei luoghi che preferisco: il
fasciatoio. Non fraintendetemi, il fasciatoio mi é sempre piaciuto
molto, anche quando ero più piccola. E’ che adesso mi sono accorta
dei motivi sulle piastrelle. Mi incantano, quando sono sul fasciatoio
passo molto del tempo ad ammirarle.



Altro
esempio.

Stare in
braccio al
babbo ed
alla
mamma
mi piace,
mi é
sempre
piaciuto e
penso
proprio
che mi
piacerà
sempre!

Però ora preferisco essere preso in braccio per poter esplorare il
mondo, come fa in questa foto la mamma.



Altra grande passione: il carosello
degli animali con il carillon! Devo
dire che anche se mi piace molto
tendo ad essere un pochino
impaziente nella mia ansia di
conoscere e dopo poche decine di
minuti esigo qualcosa di diverso. E’
a questo punto che arriva il
momento di andare a spasso con il
primo volontario disponibile.
Armata di cappellino, giacca a
vento e bertulina mi avventuro
impavida per strade, piazze e
campi.
Beh, insomma! Diciamola pure
tutta. Il più delle volte la mia
autonomia fuori dalle mura
domestiche é di pochi metri. Poi mi
addormento e vado avanti a dormire
anche sino alle 14, quando mi
sveglio (urlando) dalla fame.



La sdraietta é invece
una novità assoluta.
La mattina quando mi
comincio ad agitare il
babbo mi prende, mi
mette nella sdraietta e
mi porta in cucina. E’
bellissimo iniziare così
una nuova giornata.
Seduta nella mia
sdraietta gioco con lui
sino a quando bolle
l’acqua del thè, poi gli
faccio compagnia e lo
guardo mentre fa
colazione. Dopo
colazione giochiamo
insieme ancora un
pochino, lui mi parla e
mi sorride ed anche io
gli sorrido molto e gli
rispondo come posso.
Ma non importa, lui mi
capisce benissimo lo
stesso!
Poi arriva la mamma,
mi da da mangiare ed
il babbo sparisce sino
alla sera! Pazienza, io
aspetto fiduciosa il fine
settimana, quando il
babbo sarà tutto per
me.

Vi lascio, ma altre
novità bollono in
pentola, i cambiamenti
sono rapidi e avrete
presto altre mie notizie.
Ciao,
Anna Elisa


